
    Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato 

quella guarigione di sabato, rivolgendosi alla folla disse:”Ci sono 

sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi 

curare e non in giorno di sabato”. 

   Il Signore replicò:”Ipocriti, non sciogliete forse, di sabato, cia-

scuno di voi il bue o l’asino dalla mangiatoia, per condurlo ad 

abbeverarlo? Questa figlia di Abramo, che satana ha tenuto legata 

diciotto anni, non doveva essere sciolta da questo legame in gior-

no di sabato?”. 

  Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergo-

gnavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da 

lui compiute. 

MEGALINARION  

   Megàlinon, psichì mu, tin ti-

miotèran ke endoxotèran  ton 

àno stratevmàton. Mistìrion 

xènon orò ke paràdhoxon: ura-

nòn to spìleon, thrònon cheru-

vikòn tin parthènon, tin fàtnin 
chorìon en ò aneklìthi o achòri-

tos Christòs o Theòs; on anim-

nùndes megalìnomen. 

   Esalta, o anima mia, Colei che 

è più onorabile e più gloriosa del-

le schiere celesti. Contemplo un 

mistero meraviglioso ed incredi-

bile: cielo è la spelonca, trono 

cherubico la Vergine, la mangia-
toia culla in cui è adagiato Dio 

infinito, che inneggiando magni-

fichiamo.  

KINONIKON 

   Enìte ton Kìrion ek ton uranòn, 

enìte aftòn en dis ipsìstis.  Alli-

luia. (3 volte)  

     Lodate il Signore dai cieli, loda-

telo nell’alto dei cieli. 

Alliluia. (3 volte)  

OPISTANVONOS:  

    Christòs ghennate doxasate, 

Christòs es uranòn apantisate, 

Christòs epì ghis ipsotite. Asate 

to Kirìo pasa i ghi ke en evfrosini 

anìmnisate lai, oti dedoxaste.  

    Cristo nasce, glorificatelo, Cristo 

discende dal cielo andategli incontro. 

Cristo è sulla terra, siatene fieri. Can-

ta al signore terra tutta, e voi popoli 

nella gioia celebratelo con inni, per-

ché si è coperto di gloria. 
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1^ ANTIFONA  

    Buona cosa è lodare il Signore, e 

inneggiare al tuo nome, o Altissimo. 
 

   Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci.  

2^ ANTIFONA  

   Il Signore regna, si è rivestito di splendore, il Signore si è am-

mantato di fortezza e se n’è cinto. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto dai morti, salva noi che a te cantia-

mo: Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA  

   Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, no-

stro Salvatore. 
 

    Sigillata la pietra dai giudei, mentre i soldati erano a guardia del 

tuo corpo immacolato, sei ri-sorto il terzo giorno, o Salvatore, donan-

do la vita al mondo. Per questo le schiere celesti gridavano a te, Da-

tore di vita: Gloria alla tua risurrezione, o Cristo, gloria al tuo regno, 

gloria alla tua economia, o solo amico degli uomini. 

ISODIKÒN 

    Dhèfte proskynìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

    Sòson imàs, Iiè Theù, o 

anastàs ek nekròn, psàllondàs 
si: Allluia.  

    Venite, adoriamo e prostria-

moci davanti a Cristo. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto 

dai morti, salva noi che a te can-
tiamo: Alliluia. 
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APOSTOLOS (Ef  5, 8-19) 
 

- Scenda su di noi la tua misericordia, o Signore, come abbiamo 

sperato in te. (Sal 32, 22). 
 

- Esultate, giusti, nel Signore; ai retti si addice la lode. (Sal 32, 1). 
 

APOLITIKIA 

    Tu lìthu sfraghisthèndos ipò 

ton Iudhèon ke stratiotòn 

filassòndon to achrandòn su 

Sòma, anèstis triìmeros, Sòtir, 

dhorùmenos to kòsmo tin zoìn. 

Dhià tùto e Dhinàmis ton 

uranòn evòon si, Zoodhòta; 

Dhòxa ti Anastàsi su, Christè; 

dhòxa ti vasilìas su, dhòxa ti 

ikonomìa su, mòne filànthrope. 

    Sigillata la pietra dai giudei, 

mentre i soldati erano a guardia 

del tuo corpo immacolato, sei ri-

sorto il terzo giorno, o Salvatore, 

donando la vita al mondo. Per 

questo le schiere celesti gridavano 

a te, Datore di vita: Gloria alla tua 

risurrezione, o Cristo, gloria al tuo 

regno, gloria alla tua economia, o 

solo amico degli uomini. 

APOLITIKION 

    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis vasilèfsi katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

ai governanti vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il popolo tuo. 

KONDAKION 

   I Parthènos sìmeron  ton 

proeònion Lògon en spilèo èr-

chete apotekìn aporrìtos. 

Chòreve, i ikumèni akutisthìsa; 

dhòxason metà anghèlon ke ton 

pimènon vulithènda epofthìne 

pedhìon nèon, ton pro eònon 

Theòn. 

   Oggi la Vergine si dirige alla 

grotta per dare ineffabilmente 

alla luce il Verbo eterno. Esulta, 

o universo, nell’udire ciò; glori-

fica con gli angeli e i pastori l’e-

terno Dio, che ha voluto apparire 

tenero bambino. 
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Dalla lettera di San Paolo agli Efesini. 
 

    Fratelli, comportatevi come i figli della luce; il frutto della luce 

consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate ciò che è gradito 

al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, 

ma piuttosto condannatele apertamente, poiché di quanto viene 

fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare. 

   Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono 

rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce. Per 

questo sta scritto: “Svègliati, o tu che dormi, dèstati dai morti e 

Cristo ti illuminerà”.  

    Vigilate dunque attentamente sulla vostra condotta, compor-

tandovi non da stolti, ma da uomini saggi; profittando del tempo 

presente, perché i giorni sono cattivi.  

    Non siate perciò inconsiderati, ma sappiate comprendere la vo-

lontà di Dio. E non ubriacatevi di vino, il quale porta alla sfrena-

tezza, ma siate ricolmi dello Spirito, intrattenendovi a vicenda 

con salmi, inni, cantici spirituali, cantando e inneggiando al Si-

gnore con tutto il vostro cuore. 

Alliluia (3 volte). 
 

- Iddio fa le mie vendette, e piega i popoli sotto di me. (Sal. 17,48). 

Alliluia (3 volte). 
 

- Iddio esalta le vittorie del re, e fa misericordia al suo Unto (Sal.17,51)                                             

Alliluia (3 volte). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

VANGELO  (Luca 13, 10-17 ) 
 

    Gesù stava insegnando in una sinagoga il giorno di sabato. 

C’era là una donna che aveva da diciotto anni uno spirito che la 

teneva inferma; era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo. 

Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse:”Donna, sei libera dalla tua 

infermità”, e le impose le mani. Subito quella si raddrizzò e glori-

ficava Dio. 


